
      
 
 
 
 

      
       GRUPPO CONSILIARE VERDI 
     
 
         VERDI : PRONTA LA REPLICA DEL CONSIGLIERE VASCONI AL  

PRESIDENTE DELL’AUTORITA’ PORTUALE  SUL  PROGETTO DI   
       PIATTAFORMA DI VADO LIGURE 

 
 
Il Consigliere regionale dei Verdi Carlo Vasconi in merito alle dichiarazioni del 
Presidente dell’Autorità Portuale di Savona sul progetto di piattaforma 
multiporpose di Vado Ligure osserva: 
“Innanzitutto riteniamo che la procedura  della Conferenza dei Servizi   i cui lavori 
hanno portato all’approvazione del progetto preliminare in assenza della 
convocazione dei  Ministeri  dell’Ambiente e dei Beni Culturali non sia stata 
corretta  perché la normativa vigente stabilisce l’obbligo di convocazione già in 
sede preliminare dei soggetti preposti alla tutela dell’ambiente e dei beni culturali . 
A tale riguardo si anticipa la notizia della presentazione di un esposto affinchè la 
Conferenza dei Servizi sia invalidata per violazione di legge e   sia quindi 
ripercorso l’iter  dall’inizio.  
Alla domanda del Presidente dell’Autorità  Portuale – se i porti devono crescere- la 
nostra risposta e’ si’ ma senza snaturare il rapporto col territorio e coi suoi abitanti 
e tenendo conto della fragilità geografica della nostra regione e dei suoi spazi 
ristretti. 
Ad esempio il nuovo casello autostradale di Vado penso andrà a ricadere nell’area 
industriale di Tiassano, ma in quell’area non doveva essere trasferita da Albisola 
l’azienda Gavarry? 
Se fosse cosi’ il Comune di Quiliano non avrebbe niente da eccepire? 
E se il 40% dei containers andranno via ferro -  prendendo per buone le 
dichiarazioni del Presidente dell’Autorità-  non è forse vero che il 60% saranno 
trasportati su gomma ? 
Quindi di quanto aumenterà il carico dell’inquinamento dell’aria “ PM10 PM2,5 
ecc” del Comune di Vado già oggi fortemente critica come si evince dal Piano 
Regionale sulla Qualità dell’Aria? 
Il sovrappasso non significa infine  il trasferimento dei containers su camion al di 
sopra dell’Aurelia praticamente tra i palazzi e quindi non aprirebbe una ferita 
sotto l’aspetto paesaggistico e sotto l’aspetto dell’inquinamento acustico e dell’aria? 



 
E cosi’ via…. 
 
Il lavoro e’ ai primi posti tra le preoccupazioni dei liguri ma contano e molto anche 
le preoccupazioni ambientali : con l’avvento della piattaforma tutto un modo di 
vita di una comunità  sara’ stravolto e quindi prima di inchinarci al dio container, 
a merci costruite spesso con la fatica di bambini, merci provenienti da paesi dove 
non vengono rispettate ne’ le normali libertà civili né standard ambientali e dove 
non esistono  normative a protezione dei lavoratori , mi sembrerebbe almeno 
doveroso sentire il parere dei cittadini di Vado con un quesito vero. 
Anche per questo i Verdi invitano la cittadinanza tutta ad un incontro pubblico alla 
presenza di tecnici, di amministratori e di politici per la giornata di  giovedi’  22 
novembre alle ore 21,00 presso la Società di Mutuo Soccorso ”Baia dei Pirati” di 
Porto Vado”. 
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